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I signori soci che si trovano 
in arretrato sóné pregati a vo-. 
ler al più presto ihettersi al, 
corrente.. 

L'Amministrazióne. 

Ooittì̂ ioiie .^lujjtta la' liflea' 
Mojrtara, P dicombro 1886. 

Vi sarete oartaìaoota mWaTÌglìati nel 
ricerere una corrispondeaztt da questa-
terra ove for«B' sono, lo isolo friulano. 
Ebbene, aoBattatel» C9m»fproya dìjqttel-
l'attaocaÉciiitO)0Ka st»'frv un furiati e-
la madre patria. 

Concedetemi un poàtioino per' dirvi 
una franca parola, nella contnsipne Ija-
Ijelioaoh'oggi domina Monteoltorio. Con­
fusione a Destra; èonfaBione I a Sinistra, 
confusione ài OenWo.'oonfaaionasu tutta 
la linea. , 

E nói libérali dobbiàimio esserne do­
lenti e il Friuli fllie lia fatto sempre 
udire la vooe sua indipendente, deve 
tammarioarei. Si, deve rammaricarsi, ve­
dendo la Sinistira rloorfere ad espedienti 
poco degni d'uà partito' ohe aspetta il 
momento perchè dal paese sia fatta giu­
stizia, de! confusionismo del Dspretis. 

Come? Non aveano i pentarolii un 
home proprio da portare alla vioe-()re-
sidenza della Camera? Ooèoie? t'onor. 
Doda miarita si ppco agli .occhi del pon-
tarohi dà essere, posposto aH' on. Di Ru-
din! quale Commissario del Bilancio? 

Ora che, per le defezioni di molti 
lùlnisterinli, l'on. Depretlà trovasi ' ri-' 
dotto a mendicare apedlanti a voti, ora 
.̂ ,̂.Sinistra si-.diohiara per la nestta,in­
transigente I Tutto ciòilaaclatemelodire, 
è indegno d'un partito e meritil, d« 
ohi è uso parlare e scrivere per la ve* 
rità, la massima dalle censure I Cosi la 
sinistra dalla saonfltta. del trasformismo 
non avrà guadagnato un bel nulla, anzi 
perduto' assai. Forse saranno' chiamati 
a succedere all' on. Dapretis, Il Nicotera 
e lo'Spaventa, il Bàccarinì e il Di Ru-
dinì V Ma allora parche tanto battagliare 
contro ili trasformismo? Perchè la Si­
nistra finora combattè con forza proprie? 

Ripeto che'tutto ciò mette un grave 
dolore neiP animo dei liberali e spafo 
oha'pui-è il "fVìtih''terrà dalla.mia. 
, E, quèst^ prim'a 'da 'Mortara parla 'à\ 

tutto fuorché della medesima, fi stato 
un mortaretto d'occasione. 

Vno M mandi, • 

32 A;PEBN»JEOE 

UN 

POVERO AMORE 
(RACCONTO DEL 1869) 

— Vi ringrazio, per l'anello,;-,elle ri­
prendete, a ohe mi auguro non porte­
rete mai al dito in segno d'indifferenza 
a mio riguardo. Se un giorno — sog­
giunse indi come presa di pensiero istan­
tanea — se un giorno ciiconcilieramo 
di nuovo, come ho speranza e iferma fi­
ducia, io porterete per amore, n'è vero ? 

E la voo'è f'dàira-Tares'a sl'era'-fàtta 
soave od ammaliatrice. 

— È un'ipotesi poco probabilei — 
risposa Cesare alzandosi freddamente. 

-—• Ma le vostre lettere • non voglio 
darvele; accordatemi la grazia di con­
servarle I 

^- Uh I ^~ replicò il giovine strìngen­
dosi nelle spalle — ohe mi fii? Tenetele 
pure. 

— Grazie I 
— Intanto buon giorno, e addìo. 

• Come egli fece par uscire, la Teresa 
accorsa all'ascio delia stanza, e gii'poi'sé 
un florallino svelto allora dallo'atelo. 
Cesare 1' odorò, poi stringendolo forte 
trale'dita lo disfece, e logittòin un'an­
golo della stanza. La Teresa allora, am­
mutolita, lo- lasciò pattire senz'altro, né 
più lo rivide per lunghissima pezza. ' 

DISCORSO 
del Prof. TULLIO MARTELLO sulle.illu­
sioni delta CérequàzionB pronlinclaio In 
seduta pubblica a|l' Ateneo di Treviso il 
giorno 20 novembre 1885 

(Tod!u;'2ep 0 290). 
1̂ , non basta! a Voler, non/dico asa-», 

mitìa'rS;' mà*.iaifl'iiiioéna¥Bte 'pteàrè'*'in, 
rassegna giilelementl'oha câ îtnisCono 
la spei-equa îone, v' è nìodo 9 non flnic 
più. Non ho'ricordato ohe io stólo dai' 
fondi e delle culture ripóane aiiiimeséó 
qual era allorché, fu , successivamente 
rappresentato nella mappe,'ohe, dove si 
tròvnìjò; risalgono, le più antiche,- ali 
1723; ma ho dotto, press'a poco, che' 
alle determinazioni dall'estimo ai proce­
dette 0 per UM2!ió;di tariffe generiche 
di qualità e di classi, 0 per stima di-' 
retta dei singoli- apprezzamenti, 0, per 
denunzia, dai - possessori, accertata da' 
commissioni 0 da verificatori ufficiali; 
— in alcuni lungi agli estimi partìoellari 

, faronC sostituiti 'iquelit per masse - di 
p'rè^Meià e di colUvazioni; — ma, nei 
du.a.i.prjmi basi, il dato regolatore della 
v,àlttla.aionì,fu .riposto o; nei prezzi di. 
fl^o','ò ip quelli di vendita, 0 nel va' 
Jórfl'lMiWrio locativo; 0 nell'analisi 
periirale ; a< con^Bgttenteo^ent? diversi 
furono 1,concatti per le. detrazioni, di-
verè(i II 'éàggio par capitalizzare la reo-' 
dite','eoo., e diverse leoagìoni della di­
suguaglianza. Tutto è dtmrso, 0 signori, 
iff^utastatndagine, ohe affatici, nel 1860 
al 1886, laìimminiUrazionildegli onor. 
V-yĝ zzi, IJastogi, Cambray-Digoy, ,SeUa,_ 
Soiâ ioja, Mlnghetti, DepretJs, Magliani,̂  
e-òhe —- quand'anche ^assi la proposia' 
w'tóUteriaie, 0 la'Relazione della Com-; 
lÉlsSioiii'e,' ora in discàssione alla Ca­
mera '—, affaticherà b^n; altri uomini di 
sitato, quando si dimenticherà che la 
riforma — la quale adesso si vuole im­
provvisamente precipitare, e che non 
più di due mesi or sono sì avea in animo 
di rimandare a- riproporre di sessione io 
sessione legislativa ^ debba mirare allo 
assetto economico nazionale, - non <!aUa 
spediente finanziario della Stato ; quando 
si esigerà davvero ch'essa metta a fonda­
mento l'interesse pubblico, .non, per av­
ventura, l'accorgimento politico di un 
partito ohe vagheggi d'infeudarsi al po­
tere. 1 

Mai{)o|chè sono- all'argomento delle 
diversa età- catastali, permettetemi lUna 
altra considerazione. Ricorro ad un 
esempio dimostrativo por. far presto ; 
Una parte del.oatasto modenese è .vecchia 
di 2 secoli, a conseguentemente la rendita 
sopra cui va proporzionata l'aliquota di 
imposta è sempre quella del 1863. Si 
può dire che se sia ora quale poteva 
essere allora? Accrescendola• soltanto 

del doppio, l'aliquota' discenderebbe al, 
89,60 0|0i del triplo al 26,40; ma W 
potrebbe, sapza.fimpijB,,di errare, por­
tarla al quadruplo "ó' à!' quintuplo. Il 
Mtiouo'catasto Lombardo-Veneto conta 
oramai 127 anni e' il v'iéehio è vecchio 
di 167) invece il-'oatasfó Siciliano Vi-
sale al 18B8,- Ora, si 'può senz' altro 
porre di' frouta le ire Ifli^ttote'e'trarao 
la conseguenza ohe la t^l'ra è maggior-
monta colpita, in Lomb^^dìa e nella Ve­
nezia ohe in'Sicilia?. Sarebbe lo stesso 
che ammettere- identica la rendita fon-, 
diaria durante 135 anni, sulla base del 
catasto vecchio, .durante4,9,5 su quella 
del catasto nuovo, sino,; ad incontrare 

' l'allib^ainento delle Mfra siciliane, e 
mabiéiìarla intatta per-^ anni appresso; 
sarebbe dimenticare affatto i progressivi 
e cospicui miglioi;amen#' della coltiva­
zione iottìbai'da, già proverbiali, che si 
mettono sèmpre innad'»; come esempio 
ed ammaestramento a'latta l'Italia a< 
griooìa, 6 si citano. oonfSnvìdia ed am­
mirazione in ogni part^ d'Europa. 

Non procèderi) più ,|npànzi con ̂ queste 
ricerche per foi-tiflcaré,-, il dubbio che 
ove il tributo fondiaritì'.apparisce mag­
giore,- niaggiore'sìai'vlàrìniente'j' p'oiiinè 
nulla , di. più facile ad' accertare ohe 
una grande aliquota par una piccola 
rendita sia minore di un'aliquota pic­
cola par rendita grande. Quando si parla 
di rendite oensa,arie,- 'svvienr troppa 
spesso che, paragonandole alle rendita 
viare, le mipime e la; nliassima si, mei-. 
tano reciprocamente le une al posto 
dellrt-altre. ' . ' ' - ' 
, iSenza dubbiî  la proprietà<foiidlaria e 

i'agricollura' spnó'̂ . nel-jiiostro paese, a 
tali condizióni ridotte da non potersi 
immaginaras peggiori .senza ricorrere col 
pensiero all' Olanda del 1760, dova e 
quando per,lo appuòlò le terrò si tro­
varono cosi aggravate dall' imposta ohe,, 
non solo furono abbaodriiiate allo Stato, 
ma, la finanza -'pubblica ' non- sapendo­
sene che.fare, una> legge costrinse i 
possidenti a serbarne e curarne la pro­
prietà. A questo eccesso, giunse la.esor­
bitanza 'fiscale, che il tesoro rifiutava 
la approvaziono di un ospitala il 'cui 
reddito non gli avrebbe procurato quei-
l'introito ai quale giungeva, decretando 
ohe il contribuente dovesse essere pro­
prietario .p r̂ forza. L'Italia é sulla strada 
ohe condusse l'Olanda a storica cele­
brità, ma a codesta caiamitosissima vi­
cenda economica non è , tratta dallo 
Stato così spietatamente, quanto dal Co­
mune a dalla Provincia, per lo che il 
problema della perequazione deve mu­
tare i" termini n'éi tfuali' è consueta* 
mente posto. 

Se il danno si l̂ amenta ed il pericolo 
che si tema stessero unioamento od an­
che precipuamente nella gra.vezza in sé 
stessa a nella disuguaglianza, dell' im­
pasta fondarla erariale, la Relazione 

. Persuaso che con la Rlvalengo era 
lÈapdsàibiie un ritorno a tempi migliori, 
disgustato dall'altalena in cui, l'avea te­
nuto l'orgoglio e la civetteria-dalia Mar­
chesa, desideroso' di rifarsi delle patita 
umiliazioni, Cesare avea raccolto tanta 
volontà' di non ricadere nei lacciuoli di 
lei, quanto bastò perchè'questa'volta 
fuor ' del solita riuscisse- a vincersi ed 
a tenersi lontano da quella donna. 

Del ré'sto la politica veooa opportu­
namente a sorreggerla nello scabroso 
intento, sicché bentosto occupato di armiì 
di trame, di alleanza, di probabilità più 
0 mano'possibili, insomma inciampato 
nel ginepraio delle luoubrazioni politiche 
e diplomatiche del momento, Cesare 
soffri meno, e trovò un campo dove 
potè stancare l'irrequietudiue dei suo 
spirito. 

Difatto la, guerra si diceva imminente 
a sembrava'inevitabile. L'alleanza del 
Piemonte' colia'Francia ara indubitata, 
e' l'Europa vedea con- sorpresa l'arro­
gante governo di Torino, alla cui testa 
sovraneggiava il conta di Cavour, in­
tento a porre l'Austria colle spalle al 
muro. 

I corpi franchi cominciavano ad orga­
nizzarsi e Oaribaldi metteva il piede sul 
continente; l'esercito francese avvicina-
vasi alle frontiere, il piemontese sì ac­
calcava sulla linea di Alessandria, e 
l'austriaco ingr.ossftvasl tronfio e fanfa­
rone nel quadrilatét̂ o e sulle rive Tici­
nesi'ed Eridanie; 1̂1 agenti diplomatici 
correaoo i scavezzacollo da un capo al. 
l'altlfo del continente, a soribaoohiavano 

notte a giorq.q prqtocoiii, note e dispacci : 
arsenali e fonderie lavoravano continua­
mente; i patriotti si apparecchiavano 
alla gran lotta, ed arrotavano le armi 
nei oilenzio'delle tenebre ; tutto insomma 
camminava'a passi di gigante verso l'ul­
timo scioglimento del dramma. 
'Ma olà ohe' vie maggiormante indi­

spettiva i-pascià' dì Vienna era l'emi­
grazione innumerevole dei giovani lom­
bardi, ohe d'ogni età e d'ogni condizióne 
vestivano la camiciola del volontario, 
abbandonando genitori, sorelle, sposa, 
amante ; coloro ohe abitavano ì paesi 
riva riva passavano in Piemonte traver­
sando il 'Ticino p.er-sorpresa; gii altri 
reoavansi nei Bacati, e per gli Appen­
nini ed il Genovesato raggiungeano i 
compagni, La .Società iVa|iiOttals,;diretta 
dal marchese Giorgio Pallavicino Tri-
vulzlo e da Giuseppe Latarlna, avea co­
mitati in tutte le città dall'Alta Jtaila, 
i quali fornivano i volontari di un pez­
zetto di carta che serviva loro quasi di 
passaporto, per trovarsijn i)n datq luogo 
all' ora convenuta di un datO; giorno. 
Così io , tutti i momenti squadriglie di 
giovanotti, ,{\ffldatì ad abili guide, var­
cavano i confini, e camminando sulla 
vette 0 tra le gole dei monti che par­
tono il bel paese, arrivavano alia loro 
meta. 

In ogni punto dei fiumi circondano 
il Lombardo-Veneto stàyan baroaiupli, 
i quali, (jon'.un ^egno impercettibile nella 
navicella, si davano a oonoscore agl'ini­
ziati per-agenti della Società Nazionale, 
ed accordavano sabito il passaggio, non 

della Gommlsslona parlamentare sul prò-; 
getto di logge, presentato dall' on. ,Ma.. 
gliani, offnretoe un'modo di perequa-' 
zione, ohe. si può oritioare per ciò solo 
ohe nulla esce di perfetto dalla intel­
ligenza e dalla mano dell'uomo, ma che 
— flflwiwésa io iiiiKld di «ppojgiart! «I ca-
tifilo giometrioo pariicellareìl riordina­
mento dell'imposta — rispondo a tutte 
le' esigenze dell' attuale sistema di po­
litica finanziarla, ed è informata ad un 
alto sentimento di giustizia;,se non'ad 
esatto calcolo di opportunità. —• La 
parte ohe dobbiamo alla dottrina del 
prof. Messedaglia è un lavoro a cesello, 
che migliore non potrebb'essere, parti­
colarmente so t̂o r aspetto storico e sta­
tìstico. —'DI questa pubblicazione deg-
giono ,es8et.a, maggiormente, riconoscenti 
airautoiré gli uomlBi> che studiano, per 
i quali,sono,preziosissima le sapienti e 
vagliate nozioni sulle istitìizionicensuarie 
dell'antica Roma,- suU'Eftimo eia De­
cima di Firenze, sui diversi oensl ita­
liani, etti catasti stranieri eco. —. Co­
loro per. i quali il trattato dei-prof. Messe­
daglia è slato scritto saranno 1 meno, 
interessati a atudìatlo, — In quanto 
alla parte che dobbiamo all' onor. Min-
ghetti, essa .rivela nell'autore lo accor­
gimento di un esperto ministro di finanza 
più assai ohe le preoccupazioni e 1 prin­
cipi deli'.economista, Del resto, a 4atti 
in Italia è ormai noto il jie'nsiero'.'"dal­
l'illustra, uomo di Stato e sono,.cono­
sciuti i oónoetli principali con cui egli 
ha essenziaicàènte modificata la proposta 
dì legge fatta'dall'on. Migliani, Ve-
drenio próssiiBainenta quali idee e quali 
mire prevaleranno alla Camera legisla­
tiva, ma ooiAuDque possa essbrvi' accolta 
la 'Relazione dell' on.. Minghetti e Mes­
sedaglia ; qualunque sia 1' esito della di­
scussione' parlamentare; in qualsiasi 
forma vi sarà escogitato il riordina­
mento dell' imposta fondiaria,, lo credo 
che le Condizioni ' dell'agricoltura non 
ne risulteranno migliorate; né sollevata' 
la proprietà dalle difficili' contingenze 
ohe la opprimono, né < toite le cagio'ai 
di malessere pubblico, né fatte tacere 
le querimonie di 'chi nuli' altro dimanda 
ohe di poter lavorare per produrre, di 
poter produrre per pagare alio Stato 
il prezzo di codesta possibilità. 

Non'lo credo, perchè la parte oscura 
del nostro avvenire sta tutta nella que­
stione sociale, non come si agita nei 
grandi centri dell' industria manifattrìce, 
che !''Italla non rassomiglia punto in 
ciò all' Inghilterra, palestra colossale 
dell' attività umana, la quale diveiiterà 
una squallida rovina, una immensa ne­
cropoli, quando gii atleti del lavoro ca­
dranno esausti sul terreno iq cui com­
battono da' titani e vincono la natura ; 
aia come va sollevandosi minacciosa e 
impenetrabile dagli, ultimi meati deile 
popolazioni rurali, quasi tutte, ormai 

ostante la proibizioni austriache, a tutti 
i giovani ohe si paiesavano volontari-
mercè il suddetto pezzettino di carta, 
che, finissimo e piccioliasimo, potea del 
resto tenersi nascosto ben facilmente, 

E fu appunto questa- emigrazione ge­
nerale la prima causa dei capogiro da 
cui fu preso l'imperatore Francesco Giu­
seppe, quando, in opposizione al suo Mi­
nistero, mandò direttamente a G-iulay 
i'ordine di spingersi avanti ed invadere 
gli Stati del Re di Sardegna. 

XVI, 

Sul iato sinistro di una viuzza,.presso 
Porta Orientale, quattro giovani dalla 
maschia figura formavano un crocchio 
intorno ad un uomo maturo ma abba­
stanza robusto, ohe sembrava, dar loro 
notizie ed istruzioni. Difatto egli terminò 
dicendo ; 

— Dunque avendo quei segni, sapete 
quanto vi resta d'opera. 

— E Aleardo non viene ancora ! — 
mormorò uno dei quattro, ' nei - quale 
riconosceremo subito Cesare dì S. E-
vasìo. 

— Aleardo è grocile — soggiunse 
r uom maturo, che dovaa per fermo ap­
partenere alla segreta affiliazione na­
zionale — è granile, e non avrà potuto 
traversare in un batter d'occhio l'intera 
città-dall'un capo all'altro. 

— Intanto oonchiudiamo, amici;que­
sta notte-, alle ore due, ci troveremo 
alla cantonata laggiù. 

conquistate al feroae^regno della peltiB 
aegra. h& dovo.'óBmS'̂ in Inghilterra, la 
natura", ìi, tenuceàî iiitff IJVaVaj li '; oAndi-
ziona dell' esistenza .umàga è .condiziona 
di lotta pertinace ;'se il energia indu­
strialo iion̂  ingagliardiéCOf, Indietreggia, 
e una nàìia. equivale ad 'dina'." soonfllta, 
nna .soqn'fltta e la mòrte, ' . , j - ' 

Da lidi,''anòhe la'tiràntìi'de, póIWIàa 
non ebbe mai potenza a distrùggerai.. 
Ma oggi són ben-diverse ie'copt'fagehze 
economiche ohe ci tormentano da quelle 
che fossero non più di quindici'o'v^nU.. 
anni addietro. Allora, la nostra fllàsse* -
indigente ' era quella'plebe in^ngàrda',;-
negnlttosa, pusilla, il lazzaroué,"i'a'cica,t--' 
tone,' l'uomo che' non sente né dignità',' 
nò stimolo d'ambizione, nò desiderio di ' 
miglioramento. . '• . 

Oggi invece l'indigenza Mlplsoe;, là 
parte eletta dai nostri, lavoratori del 
calnpi, à ciji • le braccia e la 'virtù Ile' 
sono appena spffliiienti a lr|rre dal soldo, 
ohe irrora di sudore e di laonmé, qilanto'. 
le basti a non morir, di.fama. 4"ora 
non germogliava iinpnleò,'all'odio fra' 
classe e classe di cittadini, perchè erano 
allo stesso , lavello dì .proporzionato be­
nessere il possidente e l'affittuario, 1' af­
fittuario e il còlono.. Allora ,'v'erano 
bensì 200,000 donne lombarde," che gua­
dagnavano una lira per seitimana,''fi-' 
landò 8 ore ai giorno;.per,'160 giorni 
all'anno; v'era un'altra moltitudine^ 
di donne — fanciulle pubescenti, spose! 
inòinte, madri' latknti -^ imĵ legata' a" 
s.arphiara, lo risaie,, vivendo'da maùia a 
s'era fri l miasmi ' e* le 'melme id̂ Uti.-
vallata del Po, per' cui ,nn terzo'̂ òe 
cadeva per malattìe' inoufabljl o.':par 
morte j v' era il ' pastóre .'rómànb, 'che 
dormiva a cielo aperto, b hello 'spelonche, 
come r africano " trag.lodita, ,sahza s'po-
gliarsi, mai,' senza laVarsi' 'mai, sènza 
aver nijllà di oomune coli' ii'omo ciyiliz-
,zato nella culla .della civiltà) v'aerano 
i mqptauari,della Sabina e degli Ab-
bruzzi, óbe scendevano,'coinè"òrde sei-', 
vagge, nelle' maremme di Roma e di 

• Toscana, e vi ,si schiantavfinq di febbre,' 
•0 vivevano,macilenti, 8,emi'nudi,"e fa-' 
melici; 

Ma questi' erau, punti nari in un oriz-
zonle roseo di sperànz^é, le quali aór.-
gevano dalla cosciènza' di' npi tiittl, che 
voievamo e potavamo Volgere' ('.aziona 
delle nostre forzo economiche e'''inóraU 
sulle basi di una regolare e pacifica', ed. 
onesta attività, —•,;col fermo proposito"' 
dì togliere ogni impedimento alla riàtu-' 

' rale vigoria eoouomioà ,della, raètaiirata 
società italiana, e far sentire alle.popo-
lazioni, quanta più ej'sn'pover'e,' 1 be-_ 
neflcìi della libertà, '— educandole'alla 
responsabilità, della persona, uman'a"."ed, 
alla iniziativa individuala a della asso--
oiaziooe, come, per toocpe polttinto gli 
estremi, ce né dettérq anìmaéét'ràmento,' 
senza odiose s,nggastloni di' colore ', poli-' 

E in cosi dire, chi parlava alzò un 
dito, e segnò un luogo non molto lon­
tano. 

— Indi ci separeremo e usoiremodi-i 
visi da varia parti per non destare-so-. . 
spetti. • • ' - .' .! -: 

— Guardate, ecco Aleardo 1 esclamò 
a voce bassa l'uomo della Soéletà'Na-
zionale, mentre infatti 'sì-vedea il-Oorsi-
gnani sbucar lentamente da un vicolo 
di traverso; ,< . 

-^ Àleardo -*• gli disse l'agente co­
spiratore, quando furono allato^-—i-'a-
vete qui lo carte di ricognizione? -

—. Si, signor Carlo, prendetele. 
— Non volli portarla io atesao perchè 

non son novellone, e in questi tempi 
potrei essere spiato. ' , 

Aleardo Oorsignani si trasse dei seno 
alcuni fogli finissimi e iì porse e colui 
ohe avea chiamato signor Carlo, il q«ale 
con un movimento istantaneo rapida­
mente li divise a' cinque amioì.i ' ', 

— Addio, giovaai miai ~ soggiunse 
egli allora, — ohe Dio vi' protegga, e 
speriamo rivederci. ' - - , 

— Magarli' Perché allora'avremmo 
ifìnta I 

— Intanto diamoci la mano, e con­
fidiamo nel cielo — conohiuse il sisnor 
Carlo. ^ 

I oinqî e giovani,si affrettarono a gara 
ajString'er'e là'd'sstia'di'ìlji/'tìtìì-non si 
poterorìii in-qileil'istantei solenne tratte­
nere le lagriine.. Ma. i .paasij-misurati dì 
una pattuglia risuonarono sul selciato 
dal vicolo idi traverso. 1 

fConttmifl) 



tlào, oiJsl 1» «eùola delisonte d iOawi iK , 
óòme quella di Giusépper&iàÉriniileerf; 
1& dottrina dì FràÈfleSco P e r r a r a i ' « o m à 
quell'I del Oàttàttét», « ! d e l , Oerniisiìhf;,, 
Questa grandi e epiMatisaJniej^fWftioia*; 
lità soientiflohe e pòtitìebé^ j^ttiiliielite 
care nella-nóstra iBenìorli^i:i|iÌÌfitiÉqiìe 
inoarnasssro prinotpii:e;iii{èffltPl::goi 
verno diametraliiìente'ijl^itjli'fc loro, ; 
custodivano in tatt!È;;Bil|«t?fliS!f soohfl* 
iiata zona ili pittJiotìttMKfeàl^ pìilen^st-v 
liti tìivile, óome; limlKiftiràll .e ;infe-
peràWli, deotto; etìi;;S&i';àVrebb6rò;';|ié^ 
tute Irrompote IttrèwisBientl -e '̂leî illJU"! 
oinaaionl sooialtV^'^tódltótìftttajJieìtelirls 
popoli e ben alWrStati;plfttfeiflijj^pl&s 
rioohi, più pqtentì di noi- '" ^C(!t»tÌn«o î 

Ottàntaqiìatfiil^ 

Venne pUbbUoata>!dr;flra;l'dltiBiV«|ft^^^ 
tlstioa delle nostre eareerliObS: riguarda 
tutto il "1883, e :;dà'i^if*ÌMHatl « m i a t ì » 
doKprlmo eeineàtre;l88Ìi'.;v';-

Il oompleaso;:dl;:|u9ÌtSV(!itì'é v'è !ócitó 
ohe fa''rabbrivjdife,-;;;vy''•";":;';'ji^;!: ,;•:••'* 

Prendiamo : i^Hàtìltitl di!'Uri''attnSvJàV 
tero, il ;1888,i:e •Itisommp'Jin dlapàSitè;:! 
luoghi, di .pi^aj<;dovè: 'nmi;éi te t tóie 
ohe dei cotidatfBati ia\;pene igravl Ì" jiitìfe 
tiamooi .alle' (tói'Sèrt;:^giudiì!ìarie, :;dB^̂ ^ 
on trino, Bi4tatìfo'"g|K Iu3ìyìdul''8ot:(0p()à ti;, 
8 processa), e:quelli wndaniiatiJaiWévèfi 
pena., , '••.-•'•/--yy' 

Nel ' 1883,: éntràtóiio nelle: oar tó i ; 
gitìaiiSariedalWtìattì di llbertS, 240550 
persone i, per : atftìv pròyeiitedaèii^ate;:'*; 
dire dalle IttMSSifeirdellSviiiKMi^^ 
canièrè idi ::ott*fcdiÌtidei •carabinlért'étìK 
no'6ntrar6ntf^lìÌtìl;-C'"',^Ui'\'/}y:V?'':'S:'-

Abblatìio^qillndi;:iii;ual8qlèl!(nnoi;^ 
IMntoori dei dòtìdàniiàti òba^^r'tìovaiiè' 
«1 : bagntì ' od B,i ^S-eolàsòrlOi:85t.;Ml|a;óìl-
tadini .obe éntìiio nellet;oartìeri;-|iadii 
ziarie : ,iÌDtt niedii di mille ;òir^ 
giorno, l'uno e un terio perìceijtb'dellà 

' popolazlpiie. : -'j 'V' ,••'""••• /•••'•'•^'W'i'^-?'?--:' 
Sa flou òhe,; diifaiite r'anatì tìpUl:ne 

escono e le olire degli usdìtiiadabiforaei 
ancora più ' dolorose, di 'girtlle ide^i • én- ; 
irati.',, '••'•'•; •' '• ••":'";,'̂ ^J5V;-'"^••''••'"5-'> 

Ma in pari , tenipt)V;nè' éOno usdiiì' 
84047-'per:>il'asoio.;,v'S\''',;!,;.:': v^'*'.:", 

Yale a dite ohe, : In,;-queirinno,; ;Vi-
furono, 84 mila oittadiiiì:^prtvÌti' déii«:: 
loro libertà senza; ràglplei vgétìatl;;'W-

' oareore per !(rbìii'i^;d^gll!';ageptì/i^ri" 
messi ih libertà:pérchè;;jl''lprp';arrèsto• 
non fu riteautp;,legittìòtó:idBil'adtqrìià; 

• giudiziaria.];.. \.-1';''^'?,'{;!;°>;-;;S,i:'/.;;v5''"Xt' 
Si noti benej ohe;ih^^ùest»: cifra da'-; 

gli 84. mila, .non flgnritìo, quelli .usciti; 
di oaroeré per aver dtteiiutpyi.|lbeiitf 
provvisòria, od uttVòrdliianiia; di;JnpnJ 
farsi luogo ;a prPPèdèi'è. Questa 'éatègO-y 
ria di persone.'contrpyflevqilallvsiv .èlo';: 
vavano, se non déUe .prpyè,-;almènò;dei;. 
sospetti, flgurànoi neilàf'oifràv.idér' jitlS' 
milu altri liberati; dal ;«arcere in hipdb; 
provvisorio' 0 deflnltfvp.' •; ;; : ; / : • - • 

GII 84 mlla^sònpXpropriP:: usciti per' 
semplice rilàscio,'vale ; «""dire perchè; 
contro di lóro iión- ohe delle pròve, non 
o' erano né indiaii,. né sospetti, i quali 
legitimassero. la déteuiiione; ' 

Sono duiiiiu6-84; mila artesìi arbitrsirii 
consumati in Un sòJò-ahnpj ' e còufeS-; 
sali senza teUceùza idàlle stàtssticha uf-: 
floiali.••'.'• '••./vc'r'."':"''\''. 
. Questi hon rttpVfs^htàttó'ohe; là'mì-; 
nimà parte deglr arresti'«arbitrari .òhe; 
si cPiieumano in mediai in Italia; tutti 
gli anni. Yl è ihnuÀero ihflnitp d'elle 
persone, le quali:; ve.hgonbiarrestate.e 
rilasciate senza, nemmeno 'tradurle alle 
carceri, giudiisiàrie,,. perehe-i questpri 
stesai, P gli ispettori,, od ;;i : defégati, ri;; 
conoscendo l'arbitrio dèi lóro subprdis 
nati, ;ViriparpnPdi;;pròprìa;i, iniziativa.: 

Ma .questa oitra;noB; si;..oonpsce ;, si. 
presHOio.soltanto, e basta quella ufflolale 
per costituire una grande, .un' iiioredi-
bile; enormità. . ; ::. 

In un paese dóve;.ai consumano .84 
mila, avresìi'atbitvarii,. .rVopnòsoiuti; taii; 
dal magistrato come ;si:,-può;, dire ,, ohe 
la Ubettà individuale 8Ìa;rÌBpettata'? 

Hanno un bel difendere.' il Governo, 
gli organi ufftoiosi. dfaghlv.gpadaziOBe; 
come si pu^sosteiaere ohe lessò rispetta 
la libertà dèi ciitàdlni, se; :fle wf^sta 
arbitrariamente per ,f lo meno 84, mila 
ali'a'uno, vaie a dire;230 al giorno?. 

Né basta. L* arresto •arbitrario, :à di 
per sé stesso uh delitto contemplato dal 

. .codice. ' 
Quanti di, quegli 84 mila ; .arresti ar» 

bitrarii, .sooper|iì, provati, iegalmeute 
constatati, taroflo puniti ? , 
- Molto probabilmente,: per non ,(lire 
oertapente, nessuno. ; .f . 

B nondimeno, i ministri si offendono,: 
se si dice e si scrive ohe in Itàll^.la 
libertà iodividu&le: no» è, rispettata né 
punto, uè poco I r 

;'aweiiùto'; al'itéatro .dei:-Mddràiiimatidi'' 
,i|J Mltttpò qbàndpclpà un idalegatb di 'P. 
S. proibì alla signora Matilde;: Caselli: 

;d!;liBprorvisare .ttn:;(òheSto;anMéft]àv'T 
éte,po«tefi6ÌcÌminl"XIlìyi'DépmU^ :«:: 
; toitedò|(b;;:Me!Ì::clèfto': ohe IiBònèr, 

Xllil.'è ufti^jispà;.'Ihe: bèi^èdice :*;;À|Pv 
stióp :I)i^ètifeiiii;pp;;òEe.;,.:tft'a~?arti;! 
/liehèdlW'felopó :àyefcdatO;«i)tf'dùè dWpi:; 
; di:;:S(itl;ta:1.8 sHA(i«eitó;dèl me ppintèfloii:;; 
jÉjt^mparlVffehBttpHsègneulè:;*: :̂ ;: •;.".:• ^ ::3;'; 

\: iSdìr'vagUardi .àtótìddli i t o i i t ó ^ 
;;ne :!»;'persòhB: 9 :|';a!tfp::nè' lÈfìBéirte'f::: 

f̂t ìinb.sl: iaostiit^ sòlÌiavP:!tódtóéttK:';:'::; 
:^^altrb>;ttJ€;lilbertàl;>4tMpii'àlt^^^ 
;:; Ii ':itó;:ienk:invttìp'radt^ 
:leipsoo*eliè;:rièV-';anetlab::tì*ilè^'VJ';^:;;^ 
:iV4lfto:Sf'iud ; gregge,: ay'dÌje^:jiMbifìl«(:: 
,; Tèda .sbandarsi: optì':péòhib:dP!en^^ 

;;• ; fliiuijpresio; ei::iiòmB siioìaf:oa|)à»prètó;: 
:'lìa:iiliXl|i:fatai;j;i'altro :a; le-sohlòtìé,:; 
'.ha:qÙBÌiredioi.:vpti:òlie sapete, ;; 
:;.i'Éitìebtre:ha.il,iapa;:quàl oélestersire,; 
;l';!(ifalilbnltà::òlitì li)'sostiene, : : ; : . . 
l 'altro Ve;avànìi;ajfórÌai.;i;:di;;/illH«;/i. 

:;:Bsoisà niènte: la lipolizlà :déll' piiòr.:pe-
pretli : avrebbe: : fatto tnegUo è ; 1 asolar 
linprpyvlaàttiià;signora; Qaselll t: : :::: 

;.;'•• : . s i | ^ . fQVp*t 
V;:; .Seduta;-del;' 8'. r̂ ;:Pfè8.'?DtJiuOTÒ,;::..,;.;' 

'-:^0iaoùtMÌtii:ptogettO; per:il pareggiai.' 
inetitio dell' Università : di :Senova: édi:Bl-

:trè :dii;pi'linò: ordiné}.''':::;-:.:^;-v.i:'5 (t':.:^:':' 
;: ;\I1 rèiatprèJ0ram6ha,''à;hPttiè: dèl^ 
!fl(!!d!oehtralei:ipt*pohe:ila:'sp8pénslva:,6d 
fll#ln^o'ai;qiiandp!JH:dÌ8biiterài:il5TÌor:i 
:dinaméiiip::dégli:stiidi;:BttpèriPrl.: :. 
-, ;Bi'iòsolù :èd:;altiii:oóìnbattono la so:.̂  
:èpenBÌva:òhè':è.spstei!utà da Caolzzaro, 

' : ;v':'ii:^Ko;:(ìi:r(^ìfl>)ia.v... ;• ; • ;..-
Sabbato avvenne ur i . t fugicò fatto;fil' 

l 'Istituto 'Teonìcp. di Oaianìa. LO-letii-
dente Àfiguisaola,;; r iprovato ;agli ; e tami 
:di; ripàra2iòhe,'eaplpse;;tìà, cijlp»::>di':ri-; 
iVoltellà; <tóatW;'lt ;;|irS*!dè: deii 'IsritStó^ 
•^YitOr . f t r e i ^ W . graifenwiite:.'àl •'volto ' : } ; 
•:;:-Oòr'itadéJiKie»r.ftt'mMektituj>:^''ywi;.;,: 
>s::ll:;.|resiSl?^rof.:'.Vltpi;:è:fttdtì'ai'E6('i-t:^^ 
'Bplfii, i i à | :HC ilì:&ltó:^aéfóiSfctOi èsasiidd: 
_|tclti3;;colpito;;ftllk..nji»aóèll4;:;v."^ 

;;?;,.tJÌiajòircàar«y;-délÌ4:JÌDii'ÌJa£^r:'iIèllfi; 
:;ile^':;MediMii'r»n6a '.':ay Verti '!! | l !::;;Ito^lè'^' 
rgiìlil:; ohe ilj?pàigàmèh(ò;.:';aè|ir*:4{ipeiidl: 
idèiifflese.seòrw) verrà;:ri[ardàiò;:flhò' al: 
::18;.;dièètìi1)rMÌi.. :...;'•;:•:;..•,̂ '::••;!,;';:y.;̂ ;;.;K ;̂';;;; 

; «JIflrriptte,,per,colpa?dèt;dè¥ìàtore, ebbe; 
;luOgO; Bhp,;8òphtro alla;9ta?lòn6 - di ;;Ftv 
;renzè fra.u.uà maephina; dìlhiahoyrae. 
-US; tróho itneròl. La:: iooòtóotiva fu 'ro-
; veàpiata ,e«;gn8Ìtàt4;:.'ìl;:fcòòhìsta rlportó 
.'grMi'.cpatasióùi.;;;;:;'.•:;•..:_.•.'••, ,. •.'•': 

;:;.;.;;;;::;;JlfÓt̂ «;.rî :;Brt.;:feÌltìf'ei ,:.:•:• ; 
,5;;;El, morto Ì9rl.&:Éaléndb;41';;Beiiai;ore 
•PaplOi.i'àterhbstro,;;..':;;;:';.•:;": 

.̂ :::;'#''«'''»'''tó.,'';';. 
; »iSal?bat(i;,ma^tiiia èjprpilatBrunttsyftUa-
:he|lè;nuove;òQ8trazioiìi annessa all ' .Ospe-
:daiè:'di;;.firBirté.; .^',}-.::.^::;.::.;.,.;.';;,•: •'.::::*:,. 
= ; BiÈa8erO;:ièppltÌ';il:oaporaasti'b;Qhiari 
:.e 11 manovale Eòataneili ; i ;&rÒhp;estratt i 
.,ancora:viy;idall6 macerie ; ì i .primi) .versa 
:in:gravi»8iiae:pondlzioni. : i ; .:::.:;!: 

;:0'À1£2 E,A': DBi:;DEE'tr 'SA'Slp, 

;: Seduta 'de l ,S. —?; Pres , BiANOHBtó;::. 
, ftos'iiip ; ohìeda all ' 00^1 Deprafisi; mi- : 

n i é t ro^e l l ' interìio, perobè' instato sciòlto 
il;Ppp8Jglloprov|noiale;;;dl.Terra di;;La-:; 
;vòrp'{Càaertai.:^ .';;:;..••. y-rr":,'":-,-- :''::-; 

,J[,'Jnte_rp;el|iinta:;bia8iraa,:qaè' decreto, 
di; iqioglimentò, ;ma più;;bia8ima:;i;: di-; 
portamenti :dèl«prefetto,. Àatengpi.:;:;::; v::-: 

:Dèpretiacel'oa;gin8tiflòare:;l'opera de!;: 
•governo.^ '.:•,;..,•;;•.:-•;:::.;;:;•:.. .;.:•;,:::::;;•..•;;:';; : 
:;:Rpsanp :atteàdè::prpyyedimèiiti.; ' 
;Cahjiìnt;'èrpèli;a;8nlÌappìitipa coloniale 

del,3nuovò,iJiioislro;d6gli; esteri.;;,:'; 
:Égìi;: vprreb^eohè ;l'azlphe dell'Italia; 

nel : Mar' fiòsso: .fosse ,|)viràmeii tè ^com-
merelalev iBvleTa iperiòpll dell'attuale; 
hòatra situazippevih Afri,ca.:;Ma8san'a od 
Assali;sono òiropndaté,di>:tribùaètniòhe.; 

.Rbbìlant;:(movltnenii;:d'atténzipheV: ri­
sponde; brovemerita a ; :Oan,zi. .Oominoia; 
faoendouna grande stima:del8ripprB.-, 
.dopé8sorealla:Gon8uIta. Non 9Ì-dlco;oon» 
trarlo :alla;pòlitica.oolflniale;iniziata dal-' 

;l'oflòr; Canoini.':;••::..',:;;; '.y 
Àg'gluuge che la baDdiera nazionale 

non sarà ripiegata:; .ma assicura- ohe 
-gli; scopi :dell':pooupazioiie spno:àomajer-
oiali..:v :: .'•••[• :;::;.,.. ..•:;;'• 

, Depretis s" alza per conterìnare quanto; 
.di«s6;,il;:snp.:collega.aglì.;eàtèri/ ;;,, :; 

E-0«tizi si dichiara s o d d i s f a t t o . : . , . , : 
: ;Vaat8rini-0rèsi; interroga . i | : :ministro 

;dBU';ÌDÌerno; intorno ; l provvedimenti sa-
: uitarìi. ordinati; noli" estate; spbrsujdù-
;:rant6 1' epidemia .epleriéa.; Biasima ia 
òondotta dèi;; governo ; ohe fu. inconse-
;gijente:ed insipiente;; ;?:';" ; ; : : •; 
•. ;Depi'elis risponde ;,coh un discorsetto 
in ,òul dichiara che Si fece il; meglio 

f'possibile.;, ;•:::: 
t'Vastari.niinon *è;soddisfatto. Presenta 

una mozione di biasimòvper. la pòlilloa 
sanitaria.;'."'. 'y^: "•-••'•. 

Depretìs; propone che :;tale mozipné 
sia disòuasa, dPpo ;il progetto sulla pe-
•requaziòue:::'..:•••.;-: 

yastarini lascia a : Depretis la. respon­
sabilità di questoritardo; ; ; 

La Camera approva la proposta .di 
Depretis.. ' 

Vengono svolte ;;altra interpellapze 
minori, di poea importanza. 

In fine di seduta; De Ranzls vuolsa-
pere se son vere le notizie della Stefani 
sullJoooupazioDe militare italiana di Mas-
saua e Robilant gli risponde ohe la'no-
tÌ2Ìe del ministèro 800 conformi a quelle 
dell'Agenzia, a spiega che il governo 
conosceado la questioni tra le autorità 
militari e;le locali di Maasana diede un 
R, Decreto, a Gene autorizzandolo; a 
sciogliere queste. dìfflcoHà, ciò. :;ch':egli 
ha ; tatto.. Mi»noano altre; informazioni. 

MPRiflSI lilOl 1111 
A p r o p o s i t o d e l l ' i n c i d e n t e d e l 

iFilodrammatioo a Milaiio 

Vamba racconta nel Fraaassa l ' i nc i ­
dente, da noi nar ra to l ' a l t r o giorno e 

' • . ' : . . . . ; : | lL- .XtàUa. . . ' • ; . ; 

: I créditi kmbarig-vmeti. 
I l oomm. Calvi è , p a r t i t o ; p a r Milanp 

allo.eoopo.di defluirò le questioni atti­
nenti alla liquidazione dei crediti del 
lombardo veneto del 1848-49, 

:;';V';ìAÌP^''Ì|IÌl;&''.'f;^ 
: :, ;,'/i:jP«««raii \di Aìfùiiéo aggiornati,: r 
: Jlfodrfa; 6,: I; funerali'di: Alfoiiso'fu 

rpnO.'hàgglornati ;al''l2;:oorrente:;oride' 
permetterò:itlavoridèìla;;cattedrale. ;.; 

: . ; • ; . ; ; . ' . . . : . ; . ' . ;Bo»(Jo, ;dtsp8rsa. . . .•.;.;.:.•.•!;.. 
:,:Una' ploopla' blinda di repuhblioaèi; a 

Cuba fu dispèrsa? Il capo fu rarrestalp. 

Ìa;::»iltoria :déi liberali inliighiUerraik 
. :,tb«ara::6i;;Élètti)i 3li:.libàràlii:'244 
ponsémtoi^i' e:67;naziò"àii8tl.':; :: ':;;:,; 

: ,;;'^;;impefalore;:omtnoid(o.^^ ; L;; 
!: ' dispaòci,' dà Berlino recano notizia 

allarmanti sulla;salute;dell'imperatóre' 
;GiJglièltn&; y^'r : {y'::.'':t['y :!'.•-';;'."'''.''': 

, ;} ; :..; i'rotM!}^a«ione,.sosp(isa.;.: 
: Si ha. da: Madrid che quantunque;8ia 
stata ormai; decisa, la generale amtiistla; 
per reati politipì,; irigoyeraó spàgnuolp 
decisa:dì sospenderne la protnolgaziode 
e: .l'eseoiiiilòne :flntttritochè durano'-le; 
8cene;;dei-earlisti alle frontiere.: : : ;; 

; ; ,C(ìntrp;i:preli a,,jiiarsij(ia, : 
Ebbe luogo a'Marsiglia il'eoOrr. Una 

dlmòstriizione tuni'ultucisa per. protestiìrè 
contro la; non demolizione del|a:.ohiesa 
di;Saiiit-MartÌii;|ipróti turohòniolestati 
e.flsohiatijla. polizìa il;abcòmpagnà a 
casa. Vi fu un ferito ed alou(ii;arraètati, 
: ' , : OH {jrócésè per o(W; iratiimewto;; ;'' 

;' o.,Ber(iBO. ;' 

Il processo per ;tradiU!entO;intentato 
a. Berlino, ài ciipitano;;danese. Sarànt: 

; assuma :va8te prbpòrziòiii.v:; ; ;:; 
; 'L'iiiòbiestà orii 9i:riferisoe alla ven--

dita-dei ipiani delie tortezze di' 'Stettino, 
d i. Dànziòà'e di : GlòóaUi; •:.; -:'; '•;:• ••:;:,•: 

'•;;',;'.Ìilfl;'(Jietó.;crpat(Ì,'.;':•:-;-;.;:.;' 
;; -Alla, dieta:, croata avvenne un'aitrà 
scena . tnrauUuosai.. mantìò ;,pooo xphe ;i: 
deputati dell»; maggioranza yeulssefo alle 
mani ; coi segiiaci dol;:noto Stiroèyici'i 
quali gridayano a .sqoaroiagpla, i .fuori l 
traditori:"dellà; Croazia.; Il, barone:;Bù-
bayihà;:fu;;sp8pe8ij;:per 60:sedute aveiidp 
gridatof.che.la ;m.'iggioranza:è:oompo9ta 

: di bestia.: .La .seduta ai Sciolse fra.ua.tu-. 
.multo; ;indio'ibÌle ;deU':aula e delle -galr 
lerie,.; .-,: 

In Provincia 
l i a y o r l pubbl ic i» Il Consiglia 

superiore;dei lavori, pubblici approvò la 
perizlsxsupplettivaper lo.maggiori opere 
occórrenti.ili completamento del :aeato 
tronco della Via INazionaie fra l'abitatp 
di Ampezzo e.Forni di Sotto. .; 
: JE'ra:uiif»rHOtil> Sabbato mattina 
certo: Drigani.: Pietro :difiozzuplo,; di 
anni :i.8: circa, mugnaio,; lavoraódò: io 
un molino .del paese, aoòòsta tósi di'troppO 
ad una ruota .con un bracelò, tu impi-
glia'tò nell' ingranaggio di qiiestà òhe 
fatalmente ne: lo avvolse, e in brevi î  
stanUii corpo intero: del misero fu del 
tutto sfracellato. 

•La tremenda sciagura accaduta al 
povero Urigani, ooDtristò l'intero paese. 

<)ivldaile I l l u m i n a t o A Cia«. 
La «,Società Veneta » non contenta di 

ayeròi portata^ la ferròviaj:;; «fol anche 
llluiiiinaròt a tSliz. QH flisperaiiìeue per 
i gufi I Bsia sta ora studiando il mòdo 
dl:illùniinarè:iA::ga! anèhe le minóri 
città è:gròés6.:b;wgàiedll.f'Baetòièoon 
.tiòta;S4i>ifévèiàbtó :ppife(à:à»iàlogJ>e 00; 
wiiflicazipféLfOstfo-fidiiiljlpiOj ohle-
;dèMoilD:fOtSitótói;:.fl:;iSÌh(#ìii5eati::!Sul-! 
il'attìialè;;III|iSiiìàzÌSÌ!É:àpÌtro!ìoialaiih-
;ppèltlrizàj;8Ub:;òò6tp;'i:eei!.i:;' •;.;:::,'•';:;•••-' 
:;^:'Séf:o^r;SV:iìttltiàtno::,a;: qiiOito :aìi": 
'àbpoib;: ;tìhè, i; dStìi;diibltlàtìo,;::rieaoirà' 
'gràdltbr:ai; ;lètiori-,amànÌì';i;dellr: :l(jiie ( 
:rftèrbandòòi.di:*ltot'nàròi4all'àrgonièntB.; 
Ì;-::;:-;,-':«'.;*M-'::;-J»Js:;r-:::'.'. {fWumjliiii) R 

: ;.; 3L^,»iii,;SolÌai»ftéìSS<^x • vè^ 
miBàtù.;còiiami8sarìo-;dèl tòPòndo" ufflol'o 
della;:Oatìerà : per.; lâ  pi'ppoaw: di l ^ è : 
d'allènazlonó-dél;'bb8bO:.Maritello. t; -

^;èdetétà:.Ite;dNi!i.';-Quéste:^ :.8era' 
alle ore,;? seduta del Opnaigllo, 
:..-Società :.«|(eràii(a ̂ ^gétaéralè». 
lì .Coosigllè della,;Società:.operaia: nella 
siia:aèdùta,di;!ieri ha approvato.:;ii:rèn-; 
dióOntp.idel mesédi novembre' nel 'se-
gnentt;è^tri^iv.:;: ••;;:•:..:.;• ;"':.-" 
•y :/y-_yy:ÀjiÌéiida:mu^ 

;ÌEiatrata'.';:'5..'':; :?••••' ;'••:• :.L,;;lOÌl7.70' 
Usoitasusaidiper laà- : , : ' 
:5iattìa:::- •;.:;' •.;?• •.•:876A--' '•.-.' 
Stipendi,.,;;:,:;;;:.:- -.;•:2Ì1.Ì3:".-;..; 
'Spese.:varle; .. ..";: .-14.68:-.'i:.':'':'"'" ;• 
St((mpati;':,:tv,;;;;.;,'.-::::;;-5;25:,;.. v/:'.\.:-.'\ 
Su88ldì;'p6r:;0rbnÌCÌtà;-'. •-•:3i.--;';.; -y-iJ-:,:'^ 

:AooautO;dÌjqnftte::per:: :.v: .- fi-'^i 
• .'inà'htenÌB!ento,;dellà:;v, :;:•"';y-::v-';;-!.' . 

scuola d'arti a-me8t.,75Ò.—:.>v:,i<:n 
;;.;;: Totale.uscità;-t:-—---»;.,.186Q.0;Ì. 

":f;;;"déaoBnzà:L,^'> 782,31' 
Patrimonio al 31 ottobre ; » 12344,17 

;alS0;nbvèmbrè..L;Ìl68]:,l 

',:':;.''••;•;,44Wtó::silssidt;>(»pnMÌi^;::'--;.^-';.'. 
Patdionid al;3l:,oltòl)r8. ;L;l8t598^8 
SussidìpàgaWinjapyembre »;,;:;;;'10Qi--^ 
Patrimonio ai 30-novembre L. 151498.28 

•,;:.:i.' ....',;4zi8ndo'{jBi,.oe(icfct,;':. •::•.•• i}:;: 
Entrata:,;;:;':-- • •';•.'.::; -]'%•'.•;44.70 
Sdssidi;:pagati ; •: •.;:••;,::.;'.:•-';,>;;;-:e3^ 

:, : ; .;:defipènza L. ,18.30 
Patrimònio alrSl^ottobre ;::, »,3737.39: 

ài BO'npvainbre-L.8719.09 

Il viòepresidente oòmunioò alsdohsi-: 
glie: ohe 8Ì:;stannp:allestendo ile: lèttere; 
d'iin;vitb:a:pagaffleatp:p6r i soci.ih: ari 
retrato:di più dl-.qnattro.raeai, LI ::, 
: .iÉ;:dolòroao,:ll ;dirè:;phei; vi 'aono;;ben 
Ì » 0 ; soci' che -sono in: 'arretrato coi" 
yer8amòuti;di;jiitì di MjitonBo,e: clìe;;ae 
questi;non,si:mettono 'm; regola :prima 
del: giorno; 11 vgeónaio : p: y.;jyeugono, 
radiati dal::novero'dei: soci. ' 
;; La;;diacussio;nO, e dellberaziOiiè:6Ugli 
ammetténdi al sussidiò conliDuo pel 1886; 
venne rimandata a domenica 13 oOrr. 
essendosi latti .soltanto i nómi. :dei; oou:? 
correnti ohe.sotìO cinque,:: ..;:;;; 
; Ammise.soòinuovi;::;: ;: 

; ' SolBli^èà,";;Aseiiti;:.à.l!''àa8ernbièa:' 
di teri, fecero ;.;àtio:'dì ipresenzaiinatfep. 
tina:"<ii:^óoi,:-;"'";;;v.:; •;':,..•' :'̂ '',;,':;..'̂ ;'.' 
:: Il;pi%àid6ute;iii;torm;ò;snlla:opstituzi 
della Rappreéeptanza:pei ' . l lànijò sòqiàìè 
in 'dòrso,, .sui: sòci:am''n»alati:;nellV.ultini'o; 
8éat6atre:'^è:i8blla';'situàziò'nef::fli)aìiziaria 
della Società, che a 30 :tìp5(emt)r,%:.;Sooì'8u 
presentavfeiiìi:oÌ!pitale: di L- Ì4il^67.1,9. 
;: Cptnutìi cava: quindi v:op:itieal sig^lf.i^^^ 
cespo.; Leskoyic ; l,a : Rappresentanza;, ;;8,l: 
abbia; ;ói'edutO;in :',doyer6 :di; presentare 
iin,;, ;appp8ÌI;p.::diplpma;.,-tlii: eooio;;òaprarlp 
per, le;: oontinue: .eìargizìpuì ' tattèjaii i§p,: 
dalizio e cpm6.|ale:nobile,esem,pJpàbWa 
troyatodegli: imitatori,; p.èrcui ,ÌQ:qu,è8tj 
stéssi; ,giprni;.rA88poiazione;.ebbei ad.,;ó'ttè;-
nere ìii.nà elargizione d':'irò 600,'da,,unó. 
dei :,H«pj ;s;pqi,:pairoclnatPrl,:Al,;niède8lmo; 
l'A.sseinblèa:yptaya: uilp, spepiala: atto 

•ringraziamento,;:;,-, :.'":':^ -';;•:..,"-'':;' 
, Dippiìl Presidente ricordava come 
il nìitnero opmpleasiyo dei soci si»; salito 
a 202: del quali avendo: diaoi ;domlòillo 
in S. Daniele, flup dui 13 Bettembre des 
corso venne colà oostituitao proclamata 
la prima sezione.della Società. Avveri 
tiya da ulti.mo il Presidente stesso come 
la; Società degli agenti di Bologna avea, 
invitato quella di .Odine al, Congresso 
ohe colà;s8rà tenuto fraièSpoietà con., 
generi del Regno e cometale invito sìa, 
stato, dalla, Rappreteotunza. aooettato.' 

Sull'impiegp .dei:; P(itriÌJiQnio :8pciel6 
venne approvato di depositare:! ciyanzj 
di cassa, prefiip:,,,la,.Banca Cooperativa 
Udinese al tasso,:del;4,'/i per cento;ed 
inoltre faopltizzata la .Rappresentanza 
ad inyestire, sino alla cpnporreuza; di 
lire 10 mila in auteoipazipniTerBp éan-
zìpne.di valori pabbiioi,:, '::,. ; , : : 

Il preventivo ; 1886̂ 87,- venne 'qniadi 
apprpyatojsénza disoùasione negli estremi 
proposti dal'oonàigliò.;;: ,:,; 

Sulla domanda dl;unaopio per corri-' 

sponsionedì sussidio,: aegatògll.dalla rep-
presotitanza; dopo paJ'iioolBreggìeta eapó-
sizlone dei fatti é lunga dispbssiouo alla 
quale Oltre-vari :tóéì i'pftsè; parte ; anche 
ir smedifeo 'a'oéialè, 'yednB:ad: unauinji'tà 
,approyatO:l'o|pèi;ato:del:òoi)iigiio:B: qdindi ; 
,81 -delilierò;-!!;'apoordaW al;»(ì(Sìo:8tè830 
nn:«iiialdtó;.ìtràPrdinàriò:tìtmvpJtt'tiSntó 
;dl;lÌre;«bqnan|&Sfc ;•!;,;:;::;:;;;,.:;:.•• ;'"; ".;;;;•-•;;.. 

:: :-Stì|sl«lii:-:;iÉ-:ì#étie)pW(»M^ ' 
ni8terp;d6gir'lalèi'bÌ:BÌailzi6'80,000 lire 
;per;:6a89idr tti;500 ;lire:òiasob;noda:pòn. , 
òèdorsl Bl.yetórinariièpèoiàlmehté nel:co-
:MutìI bei'^«àli'fsi: alleva tepltobiitlàtò^ 

•P, Ìg^a«iÌlJtasìdàÌÌ;AdfÌÌi^vitù>lè^ 
Nelli òiràostanza delle fèste-delia Opo-
:oeiilòaé::;'e::del;»-Natala^-?rloorreriti ;;tìèi . 
;glorni,.feil;ivl, 8 ;e 25 .diÒem'bra; òòrrtìitèi ; 
ijiiesta : aitìiiinistraziótie ha- dlspoMo òhéi 
-i;bigliétti- di.àiidàia e; ritoriSb: distribuiti. 
;B6i:giorni:- 6,,:6, 7,.8 e;24,: 2B,':'26: 27̂  
dlidettS tosò dallèi'BtàìiPBl à;:oi6::nor< : 

, malmente abilitate, alano valevoli rlSpet^: 
: tlytetàtè: pel,; f itì̂ f nP;,fliiij:::a::;tditov n:€ 
:e:28'auòè6S8iyii';éòi tìotiyò||i:àvètìti *èts; 
; iura::dellà; al(«8è::del :bfglletto':di cut il : 
::yiagglatbrò':éì':;in:.pòssiisto.'-': ' ' . 
• : ''rale::agevotóafè;;tìte8a àtièhé ;ai;bt-
:bllBtllìdi'andatsiipItòruotin èèrvialo ou-:-
;:mulativO oollp,Jférròyie:ael;Meditérraneo. ̂  
; ;-.-àèbÌat<iltM«ntl'fSir«a:;.|à «laisl»- -
,8lfica«l«iiè:a«il.;ÌlqtìoH.:;:E98en.. ; 
dosi verificato ir:òa8o:vetóivalq5ine sta-

izipBli male Interpretando-il:disppatoidel 
:.quiirtp bapoVèi-èó: dèl|''ai't.:; 27:del liègo-
là'àeòt'O'per; le tìàtèrieió'flàbJinàlii hanno 
rlflatato:f.di*-accèitai^:spél;itraiportb'ia'' 
grande-iveiòòitàtleispediiiiòBi idi liquóri; 
stìpefanti;!! pesò di philòg.; 80,; sì ritiene. 
Opportuno di: ayvertrrè;cÌie:sotto, ladej. 
miiiàzipne;:,:ai;ift|t(ij|(fa(còo|icf::dòbbpnd 
intendersi: pompi-èsi' l'àòiìuivite', il:Óô  
gnàò^ il. rhun3rlo;spiHtb':VaimÌlii',gùàli 
il klraphwasser • ( ibquayltè di ciliègie:), 
lo:;j siIvoyitz :, (.acquavitei:li :ipriine'j,.a; li . 
taBà::(apqda;vite:;dl.ziipplièfo.J.; :;:;::: 
, Taiyiquidi, póasprid::'éasèro;';^coètìati;; 

al tr^pijrtp-f gftindè;;:i^tóòitó''spltantb^^ 
àll»^ :cpndizipné:dho*:;il ::pèÉio'lotyp 'litììi-
spiìerl 1^80 éhilògrammi;i:p6r:: d g h i s p è ' : : 
dizione. e:, ,Phe;.le;òa8Se.pii ' :baHll,: . 'ove 
l:.,liquldi,, 8te8SÌ,epbp .riposti,- 8l:.trpviiio. 
;nel!6. migllpri :op;ndi?i6ni:e8tèrp;è;:,.;: 

Gli; .àlcool' ni.latl';t5 's'oetaoze : ;zùoahè-
d n ò , ::àmarò:'pd;tàrbmWtltìhèj' 'auàìi. 'sa-i 
rèbborb l'allcermssj;il pùrasaO, 1-aaìsone,'. 
11 jferiiatyiìl ;mèlaBgai'i'irosòlil.e^iaìinili,;; 
tjqiiàll ;noii.<spnp d a :cbniprèndersi!.fra"l 
liquidi qlcgàiim,:,ii^miM '.óifato.Arfc:27; 
dèi RègoÌàin îi,to:'peì' ;I^ :tóatéHe ;ihflàm-
:Éabilii ;'sòuo '•àmiBéssi ;a;r:V'tM4portó' a 
grande yélobltàsènza llmitaziotie'dlpeso.: 
:;;:CPnBidèratp:ooÌM6;;iBòltrè;i::|iqiydi;aU 
opOljoi;;supoiteti,;;ad,:ebòe.zipne dello,api-, 
rUp,'veogo'no i dei!òmìn!(ti : vpjgàrm ênte 
:iijtioriV trovasi ;opportii;nò:,dl; disporre, 
àiiòhe'n6ll'intènlp;^di;':eyftafè*''gr«vi:iii.s 
cònî èuieatl;! olle: debbano :è8sèr respiotè: 
le :riobieSlé :-di;;spediziòne;:portaàli::la 
semplioe.diphiaràzioné-di Ijjupri;e,.ohe 
limitteutisaranna-iovece tenuti ad in-
d)carò:ia qualità;" Nel:.càsò^poi di falsa 
diòhiaraaipà'e'.dell.a*mercè, 'il trasporto 
dovrà esser : spitójsostò.,all' applicazione 
della. triplice:ta83a:(8tabilita dall'art. 105 
pomma; e),; ,aenza.;p.i;egiudièib delle, inden­
nità doypte all'Amministrazione pei danni 
olìè; ne,: potesso'i'O'derivare. :: 

'. -. r.<Br,;napma^.de8;ll:.;'S!ii*Ì 'n io-
.rsill. .laievessati^' ..Per..norma ;degVi 
;Elntì ; oibràli iiitóressatii ; 81; rendè noto 
che coli'anno; 1885; Boade: il;trieiiuioin' 
:pcir8o : per :|a.:nuòva:.assicurazione .della 
.readita'dei-beBiipatrimoiuàli dei Corpi 
morali:,8oggetti:.a,.ta8sai di:'manomorta, 
e-a norma qoiàd,tdeìràrt.:9 della legga 
13 settembre 1874 N, 20780 dell'art. S5 
;del, relativo; Regolamento, devono i loro 
aBi(ninl8tratpri;o .rappresòntanti: denun- : 
ziare.. al̂ ponipetente ufflcip.règiatro;tutto 
:I|ftSi:ìfilò|j|si|venn^:ln:èllaj.r^ ' 
WiSy*|if|li»ì|te38ip(Sjrpi|::mopaft!^ 
rantèllaÉibniiiPf^he 8ta:pèr fliiire^'aooiò 
pp8Ba:téii,erfe|Je conto :;nell'iàpp|icazione 
della-,lasàa.'pèl;tiCÌeìonio'Vl886-87-88, e 
tale denunzia, devo: .eaaere!;; prpdòtta 
pop '-piii; tardi del 81;Tdìoembre cPrr., 
..mentre; in difetto ;sarà : tnaiiteijuti» , pel 
.ntóvd;;tri6niìio la; jffeoadèirte; iiqvlida-
zinne, Salyigliatimen ti che;rliulteranBO 
deverai a'tabilire.d'ufflcipoplla: applica­
zione; :in-"lal. caso: della penale di dal 
fill';àrt, 10.diJlià Lògge suddetta, 

Ìt | iedizli«nl d i p i cco l i col l i a 
gra iMle ;)véloelti»,:,A!lo., scopo-di 
yiemegllp-assicurare il pronto- recapito 
dei:,cpUi, ch9;si. spedisooup in occasione 
delle;,fe,ste. Natalizie e di; Capo'd'anno, 
.̂ per: ovviare alle giace.pzp,: ohe neeea-

aariaménte ' si, vèrlfloana quante volte 
gli, indirizzi,vengpnp:;a staccarsi, nelle , 
W.'f'Po'azipni, lungo il viaggiò, :cpme 
noti di rado avviene,siiraocomandanel-
rinteressa stesso:deile partii,:;. 

Ohe:ogni colio .sia ;mubitò :e8terior' 
mente di duè.indifizzl solidamente : at­
taccati all'imballaggio in, duèpunti. di' 

•yarsi.; .-;:;;" .::• 
.Ohe -peli'interno di ciascun pollo sia 

posto: un indirizzo epiolto, il quale, a» 
prendoai,il cpllo, in caso di smarrimento 
dèi primi, possa servire ;di normî  nella 
consegna. - ; : . . ' . 



I L F R I U L I 

vnielo dello Stato Civile. 
Boll, sett, dal 29 novembre al 5 dicembre. 

iVascite. 
Nati vivi maschi 11 temmìiie 13 

» morti » 2 » — 
» esposti » 1 » 4 

Totde N. 81 

Jlfortt a domicitio. 
Adele Misslo di Carlo d'unni 10 sco­

lara — Paola Fssano-Fumolo tu Gia­
como d'anoi 64 contadina ~ Giovanni 
Martini fu Pranoesoo d'anni 70 fru'.tl-
veadoio — Marianna Pianina di Ferdi­
nando d'anni 2 — Giulia Peressutti-
Plccoli fu Pietro d'anni 83 lavandaia — 
Giacoinó .Monaglio fu Pietro d'anni 53 
indoratore — Giovanni Conti fu Domo-
nioo d'anni 74 mi.'diiitore. 

•IUtiHi nell' Ospitate civile. 
Giuseppina De Giorgi di Giovanni di 

anni 31 contadina — GioT. Balt. Palma 
fu Antonio d'anni 40 calzolaio — An­
gela Feruglio-Botió fu Piiìlro d'jioni 74 
casalinga — Angela Zailnerl di mesi 9 
— Adalgisa Alledini di giorni 6. 

Totale II. 12 

dei quali 1 non appart. alGomunedl Udina 

lUatrimoni 
Delliuo Pellls2atis falegname oou Ma­

ria Tuiissi contadina — Francesco Moro 
fornaio con Giovanna Zilli casalinga. 

Pubblicazìotil di Stalrimonio 
esposte nell'Albo Uunldpale. 

Giovanni Gremese falegname con Ca­
tarina Venuti setaiuola — Eniieo Za-
nini cordaiuolo con Veneranda Moro 
serva — Iiuigl Quunteleggi industriante 
con Anna Stopar rìvendugliola —Enrico 
Barzotti figurista con Vincenza Fez ca­
salinga. 

L'opinione pubblica non poneva a 
carico dell'Oslo che la sua negligenza. 
Attesta che rgli (Osto) fu 1' anima del 
Qotoni&oio. 

Sono sentiti pure Gei Pietro, Agosti 
Giacinto, Agostini BouaTsotnrs obe 
danne qualche schiarimento e informa­
zioni poco baaigoe sul conto, di Pei-
rano. 

I n O a i u m a K l o a l d i g o l a . Trop­
po di sovente »i vede ricorrere per cu­
rare l'Infiammazione della gola occ, 
eoo. ai granelli di gomma, alla conserva 
di cassia, di moro o agli sciroppi. 

E cosi accade che tuli ii]fermit& si 
prolunghino indcflnitamentee molte volte 
divengoiio acute per i' irritazione che 
producono i componenti di essi e spe­
cialmente il zucchero, talché bisogna 
ricorrere al sangue, ai cataplasmi. 

Le soie pastiglie di more preparate 
dal Mazzolini di Koma per i loro com­
ponenti sono atte a guarire razional­
mente tuli ìufìammaziouì, sia perchè 
non contengono sostanze irritanti e ri-
sculdauti, sìa anche con l'azione lenta 
e continua dei succhi acìduli naturali 
elle coniengouo, esercitano nella parte 
malata uu beonflco iuilnsso e la resti­
tuiscono alla pristina normalità in breve 
spazio di tempo. 

Questa specialità si vende a L. 1.60 
la scatola presso le principali Farmacie 
d'Italia. 

Deposito unico ìu Udine presso la farma­
cia di G« ConiiOHNuttl, Ysuezìa farmacia 
Wutucr alla Croce di Malta. 

In Tril)unale 
I l p r o c e s s o d e l l a B i a n c a 

V e n e t a a l l a C o r t e d ' A.B8l8o 
d i P a d o v a * ( Udienza dui 5 dij 
cembro ). 

Cappello Michele di Genova, da ìnfor-
maziuuisu Peiranoe su suo zio. Non co­
nosco i dettagli dell'affare del granone 
e se la Banca Veneta vi fosse interes­
sata. 

Iiiancich cav. Luigi. Conosce quasi 
tutti gli imputati. Kra consigliere d'am­
ministrazione della Banca dalla istitu­
zione tiuc alla orisi. È stato sempre in 
buona lede, creiinva cho le ĉ isu proce­
dessero isgoliiiiunate, su ohe lii giocava, 
però posleriormouio fu proibito. 

Su pure che giocavano i consiglieri, 
non sa però se in compagnia dogli im­
piegati. Fu avvertito dai cassiere Pa­
lazzi in modo vago di qualche irrego­
larità. Conosce il signor Peirauo che 
dichiara di fama molto dubbia, Ceco af-
fari con lui e perdette circa 100 mila 
lire. Nega di averlo presentato alla 
Banca Veneta. Ammette di aver g\o-
calo tre o quattro volto con Oslo e 
Miiierbi, Sa dell' affare del granone, 
giustifica il danno provenuto alla Banca 
per questo afi'are per la qualità scadente 
della merce, pel ribasso avvenuto sul prez-
zu e per la persona del Peirano, Non e-
soluda di aver ginocato cogli impiegati 
della sedo di Padova. 

Dichiara che i consiglieri si riuni­
vano in sindacato onde fare abbassare 
0 rialzare il prezzo delle azioni. 

Baschiera ave. Antonio. Conosce tutti 
gli imputati. Fu per molti unni della 
B, y. Ritenne sempre regolare 1' am­
ministrazione della Banca. 

Venne a cognizione di qualche irre­
golarità la prima volta per bocca del 
cav. Oslo. Gunobbe Peiraao, lo definisce 
per Ile del Bafsa Danubio e Pirata del­
l ' Adriatico, 

ISTotisiarìo 
La leiiera di Spumata. 

Boma 6. E incredibile l'impressione 
ohe ha prodotto, anche nel governo, la 
lettera di Spaventa, spocinlmento per lo 
sconforto e io sdegno ch'essa rivela, 
quando dice che ci andiamo sempre più 
ìmpantanar.du. 

Sfida impudente. 
La ministerialissima Stampa nel suo 

uuiniiro d'oggi sfida l'un. Spaventa a di-
tuostrara alla Camera quali sono le 
colpe e i TI::Ì ohe ledano la moralità 
del governo attuale. 

Geni in Africa. 
Una lettera da Massaua alla Rassegna 

spiega perchè il generalo Gene, nuovo 
comandante dello forze italiane in Africa 
abbia fatto uso dei suoi poteri mettendo 
sotto la sua immediata direzione anche 
i servizi amministrativi di quella piazza 

A Massaua spadroneggiarono gli egi­
ziani. Il governo del Cairo spediva a 
centinaia i fucili remlngton a Ras Aitila 
eccitandolo a muovere verso Kassala. 

Centinaia di baschi.bouzoue facevano 
spedizioni all'interno senza nemmeno av­
visarne il comitato italiano. 

A pochi chilometri da Massaua si te­
nevano mercati di schiavi. 

Questi fatti creavano grande difficoltà 
al comandante italiano, che vedeva me­
nomata la sua autorità. Quindi egli si 
vide costretto ad annettersi anche la 
parte amministrativa. 

Le conquiste d'Africa. 
& giunto l'avviso italiano «Provaua» 

recando notizie da Massaua 2 corrente: 
In seguito allo difficoltà insorte, fa­

cendo uso dui suoi poteri, il generale 
Geno ha fatto passare sotto la direziono 
anche i servizi amministrativi di Mas. 
sàua. Nel darne notizia al vicegoverna-
toro' egiziano Izzet bey, Geno dichiarò 
di non vulur toccare la questione della 
sovranità territoriale ottomana, 

j II provvedimento ebbe esecuzione 
pronta e senza contrasto. La popolazione 
accolse il mutamento con manifesto fa­
vore. 

Izzet bey chiese al Cairo la facoltà 
di rientrare in Egitto, 

Oggi ai imbarcarono a Massaua per 
Suez, a bordo d'un piroscafo ICodiviale 
180 militi regolari egiziani: sono ancora 
rimasti delle milizie irregolari, parecchie 
ceulioaia d'uomini che chiesero ed ot­
tennero di passare al soldo ed al coman­
do italiano, 

Jj famoso omnibus. 
La commissione nominata per esami, 

nave l'omnibus 6 composta dì 14 depu­
tati dell'opposizione e di 4 ministeriali. 
Perciò si pri-vede ohe la maggioranza 
dell:! maggioranza della Camera sarà 
contraria al progattn od almeno sarà 
contraria a quelle modificazioni giudi­
cate troppo fiscali della tassa sul bollo 
e sul registro. 

È confermata la notizia sul nuovo 
progetto per una imposta sulle trattorie, 
cafi'è, ecc, 

Austria e Russia. 
Un dispaccia pervenuto al Dèbalt: dice 

che l'Austria segretamente fornisci; alla 
Serbia i mezzi per ricominciare la guerra 
contro la Bulgaria. 

La Oatzetta di Mosca — come rife­
risce un telegramma del Matin — ri­
parlando delle minacele fatte ad Ales. 
Sandro dal ministro nustriuoo Kheven-
huelier osserva che nessuno può sapere 
fin dove la guerra potrebbe estendersi. 

Contro i ree (amatori. 

L'avvocatura erariale si pronunciò 
contro i reclami dei negozianti per l'an­
ticipata esecuzione della legge del cate. 
caccio. 

Jlalinni in Bulgaria. 

È confermato che circa trenta ita­
liani si trovano volontari nelle file dei 
bulgari. 

Sequestri di tabacco. 

Continuano in tutto il regno seque­
stri di tabacca nascosto nelle rivendite, 
dopo essere sottratto alla verlfioa, e 
cootlnnano pure i sequestri i)ì tabacco 
contrabbandato al confine. 

La Questura ha sequestrate in. via 
della Purificazione a Roma altre casse 
di sigari dì Contrabbando, in casa di 
certo l^anzoni. Saranno circa 6000 
lire di sigari. 

Nel perquisire l'abitazione sequestra­
rono pure 4 mila lire in carta-moneta, 
le quali servirono par la multa. 

•" Quest' ultimo seqaeato paro però ar-
bltario, non ccstitueodo la d'itenziooa 
di quel danaro uu reato, giacche era 
legittimo possesso del Manzoni, o non 
patendosi far pagare delle multe, prima 
obe l'antorìtà giudiziaria le abbia in­
flitte.- . 

jtfingftelii atitnialato. 

Telegrafano da Roma all' Ilalt'a obe 
1' on. Minght'tti è ammalalo. 

Egli soffre da quslohe tempo d'iper-
trofia alla prostata, malattia ohe ora 
b io piena recrudescenza. 

Approfittando dell' ocoasiooe che il 
prof. Bottini di Pavia, trovasi a Roma 
r on. Mlogbettì si farà tare l'opera­
zione da lui. 

Intanto bisogna che alia a lotto e che 
si pniparl all' operaelone, prendendo dei 
forti purganti i quali facciano diminuire 
r iperemia del ventre e adiacenze. 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C O 

Telegrammi 
B e l g r a d o 6, Vari governi agi­

scono attivamente a Belgrado ed a Sofia 
a favore dull'armistizio. 

I l a n g o o n 6. Re Thibò ò arrivato. 
IXew I T o r K 6. Seherman fu nomi­

nato presidente del Senato e quìnill vi­
cepresidente della repubblica, 

C a t t a r o 6. il governatore di Scu-
tari ordinò la soapeusione di qualsiasi 
operazione commerciale col Montenegro, 

X i l o n o 6. Ieri sera a Moutplaisir 
presso Lione, un formidabile incendio 
distrusse una fabbrica di cartoni. 

1 danni prodotti risalgono a 1,300.000, 
Cinquanta operai si trovano ora senza 

lavoro. Nessun accidente avvenne psr 
fortuna alle persone. 

Msmorìais del privati 

Milano, 6 dicembre. 

L'ottava che oggi si chiude trascorse 
in generale con affari ristretti per gli 
ordini limitati che perrennero dal con­
sumo, ma questa nuova calma che sì è 
prolungata sul nostro mercato, non ha 
portato della notevoli variazioni nelle 
disposizioni dei detentori. 

Salvo qualche rara eccezione di quei 
sempre impuzienti, le vendite avvenote 
confermarono il sostegno dei prt^zzl. 

Quale riassunto della giornata pos­
siamo accennare ad una domanda abba­
stanza regolare, onde soddisfare alla ri­
chiesta di proposizioni per l'estero. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenuto il 6 dicembre 1886, 

Venezia ii est 3 . riG 74 
Baci 71! Hi 11 8 17 
Firenzi) 83 SS 1 78 36 
HUane Ii9 46 IS 31 63 
Napoli 79 88 SI 6,3 6 
Palormo 10 68 i l 72 27 
Boiiia '16 iS S6 79 6 
Torino 36 88 34 2 70 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 6. 

Rendita Ital. 1 gennaio da <li,83 a 9«.63 — 
1 lagUo OG.óO a 90.70, Anioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Veneta il» ~.— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
- .— Società Costruzioni Veneta —,— a —•, 
Cotonificio Veneziano 150,~ a -•.— Obblig. 
Fiestìto Venezia a premi —.— a —.—. 

Cambi. 
Olsniìa so, Sli2 da—Germania 4 — da 123.60 

& ìì'i m 0 da 122 90 a 123.15 Fiamma S da 
100.20 a 100.45. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 3 da 26.10 a 26.20. Svizzera 4 100,10 
a 100,25 e da —— a —,—, Vienna-Trieste 
4 da 201, — a a01,3i8 e da —.— a --.— 

raìwte. 
Fenzl da 20 fcandii da —,— a — .—; Ban­

conote augtciacho da 201. — a 201.8i3 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 .— Banco dì Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Crod. Ven. — 

MILANO, B. 
Bondita Itul. 5 Ofi 96.80 a .76 Jlerid. 

—.— 0. — Camb, Londra -.—[ a —.— 
Francia da 100.40 —i a — Berlino da —.— e 
—I — Pezzi da 20 fcanclii. 

FnusNZE, 5. 
Eond. 96,77 Lou'ìra 26.10 l i3 Fcaneift 

tQO.U.i— SJwid, 7 U . - Mot). 903. 
ROIIA, 6. 

Bendila italiana 97.03 ( Banca d in . 017,— 
TOEINO, 6 . 

Ronilita italiana 9ii.tìS — ìtloìjìliace 001,60 — 
Merid, 706,— Medit. ótiS, —•.— Banca Na­
zionale 2216. 

GENOVA, 8. 
llcndita ita'iana fioe mese 96.93 — Banca 

Naziirnale 2210 — d o l i l o mobiliare 003 
Mecid, 709,60 — Meditocranee . 

BERLINO, 6. 
Mobiliare 4GB. Austriaclie 410.— Lombarde 

a i a — Italiano 95.10 

ilercatovecchto sotto il ilonte di Pietà 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

FEEZZI RIBASSATI 
Libri scrìvere piccoli a 32 pagine cent. . . . . 6 

„ 64 „ „ • • • • 12 
grandi 32 „ „ . . . . 0 
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Propriati della Tipografia M. BARDUSCO. 
BUIATTI ALBSSANDKO, gerente respons. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il sottoscritto C i r a n d i s A n t o ­
n i o dì San Quirino di Pordenone, è 
ucaricato del coliocainento Seme Bachi 
a bozzolo giallo confezìonnto sui Monti 
Maures, (Yar, Francia) a-eùstema cellu­
lare Pasteur, selezione ilsiologica e mi­
croscopica A dop|iio controllo, operazione 
effettuata da un distiutisslRio professore 
addetto allo stabiliinento in la Garde-
Freiriet. 

11 prezzo & dì ìiro %9 all' oncia dì 
grammi 30, Lo si i^ pure u prodotto 
al 13 per cento. Le domande dorranao 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della Provirioia di Udine e Oorizia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da quelito seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo ruccooiaudano senza 
altro per !;i prossima campagna 188(1, 
ai bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo espeiimento troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

li sottoscritto dispone pure di Seme 
Bachi a bozzolo verde s bianco couie-
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Beìluoesu ; ditta dott. Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire y all'oncia od 
al prodotto del 15 per cento, 

Sai\ Quirino di Pordenono, 1 nov, 1885. 

ÀKIOmO OBÀNDIS. 
In U d i n e le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor A n t o n i o C a s s i o 
presso 1' Amminìstnizionfl del Friuli. 

Pel Distretto di Godroipo dal signor 
Valentino Bulfoni. 

Pe i Dis t ro i to di Cividale, sig. Luigi 
Disnan, 

P e r Cormons, s ig. Giuseppe Leghissa. 

BYOS 
Preservativo voro ed unico delle upo-

pIcsNtc. Moderatore dal miivlmoait l 
d e l onoro , Vero oMi-rottorc ilollu 
ninsHn s a n ^ n l d » » . 1., 0,20 al tlncon 
franco ovunque. 

Unica concessionaria la Farmacia 6AL-
LlìANI, Milano, vi» Mo/avigli. 

Deposito presso lo formeoio; UDINE: l'a-
bris, Filìppuzzì-Girolaini — PADOVA; Pia-
neri e Uauro, Koberti — VENEZIA: Bótncr. 

Olio Kerry e pillole auditorio 
de l dottoi : OEBKI 

Guariscono la s o r i l l t À acgutsfnta e ri­
ducono la sordità dalla nascita. L'olio costa 
L. 4 al flacono e le pillole 1.. 5 la scatola. 

Unica concessionaria la l'arinacia GAL-
LEAiVl, Milano, via .Veriivigli. 

Deposito presso le farmacie ; UDINE: Fa­
bris, Filippuzzi-Girolami — PADOVA: Pia-
onri e Mauro — VENEZIA: dottor G. B. 
Zampironi — VICENZA: Bellino Valeri. 
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REALE 
OOXVAaTStlA. XTAXilABrA, 

di Assicurazioni Generali 
sulla, Vito deiruomo 

Fondata noll'anno 1802, 

Premiala all'Esposizioni di Milano 188i, 
Lodi 1883 con Medaglie d'oro 

Torino 1884 con Medaglia d'oro 
del iì. Minisiero d'Agr, M. e Commercio 

SEDa SOOIALE — MttAHO 
Via Monte Napoleone, ». 22 , Palazse proprio 

Capitale Sociale in N. 1350 Azioni 
i nomiuative da L. 6,000 

H i cadauna t . 6,360,000, 

Ricapitale versato . , . . L. 625,000 
.f Obbligazioni degli Azio­
n i nisti » 5,626,00» 
gjjAltre attività, stabili e 
^ ! valori »14:,13O,O0O: 

9[ Totale delle garanzie L.^,380,000 
[Oltre i premi futuri dovuti daglL^ssi-
curati. 

Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai ligi! od eredi in caso di merle 

dell'assicurato a ad epoche determina te, 

Rendite Vitalizie 

Rlirolgersi alla Direzione della Reale, 
Conipagoia od lo Udine dal sig. S c a l a 
V i t t o r i o , Piazza del Duomo n. 1. 

Il CoDtadJnello 
LUNARIO 

per la gioventù agricolA 
per l'anno 188B 

rovasi la veudita presso la Cartoleria : 

ANTONIO FRANCESGATTO 
Udine, Via Cavour. 

Avviso 
Affine di liquidare il loro depoaito 

macchino agricolo i sottoscritti vendono 
al 26 0)0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica ; 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. S O O 

Trebbiairlou » J lOO 
.Aratri; all'americana x 9 f i 
Trincinrape » 0 5 
Sgranatoi garantiti , » Q O 
Frangiavena » 4^} 

Deposito acqua di Cilli. 
Fratelli Boria. 

Da vendersi 
attrezzi completi per u i o l l n o da grano 

UivDlgevsi pelle trattative all'Ammi-
strazione di questo giornale, 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 
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metalli preiiosi a'ooinuni'ed anche lo linob. , '; , ' , ' . ' ; : : 

Se nésajì{)liéa isollJoggettiii.Ba pulire unaojpicblisslnia .parte; si 
;ftrpj)io,cÌBr.f9r̂ lqf,ntp,[ ippjmq j]̂ 0||!ijj.;.d̂ ^ 
dòpo ài/aver'daliò,lina' nuoTa.ilroplòciata don irò peziBo di panno, 
òièìiittbHi MaM'6Ì!)ltp:ijPi^irb'itìttcldo l)Hìlanto'siìll'pè|ottp. ^ ; 
La Pomata universale jnipedisce e toglie là rìii-gine ed il i-serderàme 
Lo ammimtóaionì dolfalsSrade ferrate, le:,joinpagnie, di.vapori, ji, 
pompieri ecc., l'adoperano, per pulire piastreidi,metallpj_boftoni>. chiodi, 
seyrature, valvole e ,^ubi:,,e tutti.gli: stàbilimeliliìii jineralò Ovie trò-
vaSimolto métalloJdff rìi)^Urè''$e ne Valgono. I militari ancbeia pre-
feàoóno'ad•bgiiì''aIti'a:.soslteM(.'''':';•• .,••';,•: S' <Ì:,J.-I •:• .•.̂ ;-. •.t^idi 

Mocpttarfào» àuittdV',141 inW''PP&Mtf anohs, per ,m;jdo^e|tv^<Ì. 
mentre ossa rimpiazza con-sucoessòttuttelepolveri; ed''éSSejijé'aaòpéJ 

le'inW' MsfcS'Cìie ^ilÉraqtè cerl&ato di': tbrzii ó lòdi èhe ne' po^ 
Irebbe faro l'iqventore-s^^so, :. 1 •' ,••••... .-'';• (51 

Ogni scltàla''che'nPtì:porta la marca di fa|)brica,,dev'esse,r0,ri%j| 
, tata5,eome.JBiitaiw,.jej,iO»«dl..d| mwnjYaiwè': '•' : " • 
^ ";' ̂  C«icrdepó8i$':1n*Mtttf^pMsso il signcir KMlli'tìitósiSif'iatls. 
/nlstal^yiarPapIpiSarpi pijmor» 180. :̂  } ^,x-[',. 

L'uso di qneslP 
fluido ò così dlt-
fBSo.cliSHescesu-
peffltt» ogni rao-
coBwndaaotio.Su-;̂  
peHoro ad .ogni; 
altro preparato di? 
questo %énèìt0i;' 

sSOî TOràiinantMie*:; 
•'W aÌ"'ó|Yallo : la^ 
forza ed il coràg-X, 
gio'flrio..|lì||,yéo-^,,^,,,,__, , _,,,̂ . 

#ttjsla''dÈBplezza.dei'reni,^^^^^ 
;4 iintttneiSS .lo gambe! setnpro asoiu' 
.SStlaieiSdéipositò^ ili Udihé..siila 

*« chiàia;.i,Ia':î iiV' h-; 
•fi vanzatài"'Iftpdiii; 

, sob'lP li^igidirsr 
del itifltthrij: e 
sòr,vé''atìiìlàlm6n-' 
te a tmforiiarei; 

' cavalli sdifnàntioa 
di fitishaì ;V: " 
. Guarisce,la,af-

. ™^, wi.fbziPni/'TeniBati-.; 
^SSs=iBBi-ti-;—5'5s,; otot. i dofati .:àrtK 
^ S S j a ^ ^ i t e _. colari, dopb^rtt-^ 
alle ânibó) ; .Bocayalcamenti.. lanscolpsi. 

io 0 Timoroso. ' ' • 
drògherià:*'.:;inUÌlWlnl.:,; : . ; 

^Ai.tiKirilPlllia"^!*!,::»»!?*}!! r 

" a Swlaì l^éÌa;:Vi£i|Giuseiipé Maz«^^^ s 

. .•",,';ii . ';'i •''"•'.; Ì!^V(VE|D1$SI;'ÌJNA-. :'V' •:..'••; i/-:' i..„,.' ,, ;, 

'fpna alimeii%r9iiàzionale|er i BO^ffi 
: Npmerose esj'élìyz^'lfaiic&tb ' òòVtìoVitai d'ogni ietà,f.r!el7, 

l'altofcdioe bassó'Fiiiidivsitliànno, lupiinosomonta dimostrato' ohe 
quéStaiFBrina si. può senz'altro ritenere il.migliore eIpiù;.ecp-:.: 
anemico di tuttiglialitiiontiattiaUft nutrizionead:In|ràsso,!ebdèffétr' 

idona're il latte 
solo 

ti pronti e sornJBndeiiti, Ha'jioi nuWsiiecItóe importtìSia] 
ziona dèi vitélK E Bptoriojche u|?vitello nelKblMdbi— -. 
dellà'fiiadre^'éiiierisoo'non ji)ipco;^SÌl'u8q^i quê ^̂ ^ 

.è;inipb.dito il deporiméiito,.Èia èpiiglioria^ la,|u|r|zione, olp _.-
lappo dell'animalo progredisce rapjdató^nto. jl:,,,.. 1 ; -" • ' 

' •Li.igrando ricerca che', si: itadeiJinostridjviteili sui-nostri' 
«mbrcat? ed.ilcaro.prozzo,che:si.psgano, sj)ecialrnento;qiielli;benoi 
allevati', devono .deteraiaaire.tvitti glii.allpystp5Ì:ad.,ppproffittarne.. 
Una ".doUe pfìwo'delVèitó àSrito'itf'quós'ta 'Flriliaj' è il .subito 
admenio idei latte nelle vacche e i a :8ua maggiore densità: 
. 1.1 NB..: Recenti esperienìe hanno itiottro provato ohe si p^è?tà 

. con, grande, vantaggio iaiichei,all8':.nntrizians .deì,.8nini,; e par i 
giovani animaii^speciaUnèntèjf.è «ina; alimentazipne con 'risultati 

' • i M i i p o r a b i l i . ••••' .">'' . ' ."••' '-'\-'y:'- •-;•'•.'<.' '• • " • " ' • ' ' i ' '. ; : ' , . 

11 prèzzo:* .TnitiSsiÉP.'̂  A^lt'iacjqtiireait'kraBno impartite'le 
eruzioni;neJM8a^ie-per'l^sby:";':";;;5'v||;i-"'i''...•',.••'.', \.'' 

miMMmSkSrsmmn 

TiPOÌB'RAPÌA 

•.Ai:VISSARA¥.^éii^«ìlc8àol^tt,,un:ypliii^ I 

! • 

i 'tolojjlnjtin, volume in^8^g;rWde*d!'I0a paginpi'I(lnftwiò:C«*Ji: ì 
. " laf lgnre Htogràflché'e 4 tavole colorate, !.. ;*iSO. . . . : , " ;"•'"; 

VITALE : ttn>ooUlB<«i''lniòrna » ' Midi Mgiiiilb blia'.Sift'Và'rff 
..;', ...«n.?oVbine%^un:|volUm8:^liipagin»x8t«|"ltos^ 

l) 'AG0^11»,"tì797-ilÌ74,.«loor<l)l ' imMUil^sf lé i l l l i i in l l . ; : V 
diiè volumi in ottavo,'di.pagìne!4è8-S84,.noà,de:'.tavole td*, 

•1 .'.•spOgrafloheHn'litografia; l i . «,«•«,:•'.'.- . '•y:[/o'rì,'r.r:',\\r^:-ì:f.::. 

.ZÓM'tTlVpoei tó*» :èi». ÌBoÌ«^;^nbWiciité.."^fto-:gl\V'^ 
spici dell'AcoadoipiB di ."pdine;,due .ypl^mi' in.ìotlayp : (ii),j!8|ìnŝ ^̂ ^ 

..}KXV-484,,a56,_con prefaziope.p biogiiifia,,̂  
i dol..poela in fotografia 0 sei illustrazipni in litografia, E,..«ioli;; 

/REBlJFF0:;Tairii(è.;4BKli..oI'ei^e»itì';^^ 
;'''; 'ùniit4Ìa'cordà'(l0i) Jabeliy.£;';:8.éO.'..'!'^i , 'i; '.f;;St .o'.,':;';':. ..-''i.; 

'KOHEN..J::S*i«dll'WWaao,'X;.''di'..;.J' 

.DE'.GASPERt :'.;Mai«l«iial 'di «è<>Krittttt;ìiàelÌa.ll«^ 
• d t ' tVdlné , L. :0.40Ì: 

5 ^ T C S ^ P S N P ^ S I S ^ 

l iO-S 'EABmMMTOl 

GHIMJCO 

lARMAOElJTK^ 
INDUStRIAtE 

"Filipttm-GitflWlile 
breMllaloda S, H/ il re fcl'iÌl8Jiff|\flJ«(!rìf fliwinusle i 

.'.••,i'.'( ••'è:'fornito ' ••;;•.:• 
•dello iHnOmate » » s « i c 'JI/orcAe«n>,?Jtì;^»^i?|'-ÌècA 

\Cifssia AlluminatarPilippuzxi eco, eoe. •atte a guarire' la«feSso',»Ji%uiftdiiiei 
costipazione,,bronehitojedi altro simili malattibj.ma i l sovrano dei»liiiedii 
quello che in un .tnpmento olimina-jogni! specie..di !tosse,viq!jeilo .pliófiofjìnai 
.e .ppnoSoiuto: per.l'i efficaòia: e semplipit^iin tuttavitalia sd.anche alf'&téro 
e^;chiamato.col:.noinP'.di,..,,:. ,.'< •.• '"['.'':•• i''..''^'•'Lv..'r'':"'.:'...•'":;.''•'''''.,• 

;.;; ,JPMv«rì')Pettorall:Puppi.//-'^;'^-//-:''''••:-;' 
"•''Qnostb 'pWvèri non hanno bisogno dello giornaliere ciarlatanesche rèe Hpse 
ohe :si spacciano da'qHalche'témpo,!: segnalatiti alsphb'bìi 
Ogni'àpeóie.di malattia; esse Si--raocomandaiio .;da'ì 

licO''KuaHgioiiî >|ier 
pel'sOu);'iion!of,e''s!a 

mi 

FcpÙ!|aKe|.(|fMW^^ catte, stampe.» ed .....Oggetti; :di ,'Cq|)̂ eUeri4:,̂ F:5^T(̂ i4 Scuole,. 
. .^Anupiptrazion^^ \.::.v.'::";':"':i:„:.:;,:.:'̂ ' 

pof: ila-i.spqipliceiedi elegante confezione,' sia pel prezzo TmeschinòV-dinìia 
lira al paochèttp/ sorpassano qualsiasi,-altro:modiòiinento.-di', similifcnpre,: 
Ogni,p|cphettpìcontiene:.l2 pplyeri.ppnirelativaMstruzioiió ,ii\ oaTtedi.spta 
looidtt,"iniftit33èr tìnilwò.,d6lla farraapia^IJilippu ',•{-/ •:''::-r:i--;,. . ' .1:: .„ 

Lo stSbìlimbnto dispóne iìioltré delle'"seguente speòiàlità.óliofra ie.tàiile 
' èspériràéntàto'dalla; Scienza Wdicanelle-malattie a 
'trbyato 'e'atfem'anieiitb ufilf':e giudicato, e' per la pi'PparaziPhij'àeéiirafai" lo 
.piùi'adattP-adiirare év^iàrire re'ipferniità'cho logorano'ed'amiggoiiP.l'u-
.imana.'spoòia:.:.';: •..:'..:.'::.:•'.. .':•::'."' '• '-"-r^' '' ^ •\~-.^ -"-f ..'.•:''.:''"•'•",;:.':.:;. 

. ;S,eirap|>a; d i B l f a s r a l a t t a t t i d l ' e u l e e ' ' c Xerrapér.'cbmbatt'ere . 
''lS'.'rèichltido;:*là\'inancanza di hiitrimento.noiibambiniio fanoitilli,i>r,ianómÌ8, 
lft^!Clprpsi'P:..sin)ili..:,.....'.,..,::'•..'.. •. .••••.;.;:,:.. .•..•"•S';...!. .i;.::.;.r'.':K'..':i.^:-

: ::iSi?liJopì>q d*;.ÀI»e*e |l|l»ni!ot8fBoaee.:contro ,i catarri:iorpnÌQÌ dei 
bronèbi, déffa,vescica e,in tutto la affezipni di ?iini!,genóre. i ,. : 

: ^ Ì r a p p o d i ' c l t i n a : e feVr»! yimpprtan.tissiiiiiq preparato tonico 
corroborante, idoneo in so'mmp grido ad eliminare là inalattiè croniche del 

.sangue, lectichessie palustri, eòo.'" • •.: ' : .*.: ' ' ' : : ' 
SleiVoppp di. oati^^me al la" ewde laa , ' inèdicàniento ::ricoi|Psciuto 

da tutte le 'autorità inèdiche conio quello''ch'égnari^cP. radioalniente le tóssi 
bronchiali', convulsive e canine, avendo il: compónente balsaràicb:dèi Catrame 
e quello sedativo della;.Codeina. . : . ; ' : . ! • > : ' * ! . : : . : ' : ' : : ' ; . ' ;:s .1 ^ 

Óltreaciò alla Farmacia Filipuzzi^GirolamiveiiKono proparati litoScirppno 
HiBifosfQlaUaia.ii calce, l'i^teiV :Copa,: !'• W(str.-.}(?wnaj l'Misiri, GlurMj 
l'OdontcilgicaPm(ottiy.loi^Sciroppo'TdtmrinM di.: fegato 
di Merlmis'o, con è spnio: ptot(gfdt/irQ,, di fèrro, .la_ polveri antimìniitti 
:diafórètiàìiei>èr''^àvi^lli [f_ Soy'mj' ?pc.. PP?,. . :. . : • ! . : . . . . . . . : . ' : '; ', 
" .'Sptóalità iiaziónàli'ed'e'àtero'coine: Parina.làÙm}N^(>sttÌ,)'^rro Btui)fiis,. 
Magnèsia ffenrji's"é'taHiitìàm, Pèptoné f'PiaMé^tìMii'MfréSTiey^^^^^ 
QoMdrp»! de ffujo'tiOito-'dJ^ilfériti&o'BprjenS'BSraiib Ofh'fhUi&r-Virra: 
rPavilli, Estratto Liisbiij, iPillokDéHautiPortà^ SpèUamoni.!Brertt,V6ìòper's: 
Bottoùiày)iBlaimrd)Vtacmim,yaUèt, febbrifuga :M<mtiiSi^arètti-s^ 
JS^iih, .Tela all'amica, $alhani, .callifugo LatxjHEcHsonlylóftsiEtatijm, 
CiutifConf'etli.alnfifomwoMoanfm-ay'eco^ ecc.: . : : ' . . . - ' : 

L'assprtìmenlp degli;articoli (Ji.gotìma;elastica e.degli.pggóttìchirurgìpi 
è coiupietp,,'•';'.;.^: •, •.;•.''.;.•:• .,- 'i ' . . .-,.•-'.-•• -[-.-.i .'.."•::."•.".. 

Acque minerali delle primarie, fpnti.jfaliane a.^trspiere.:' u : 

Udine, 1886 ,— Tip. Marco Bardaaao. 
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